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LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA 
Dffi1LE INCOMPAT!B!Ll'l'À 

pri eserciti le terre, i mari e gli immensi ~9n sarà ~ggi del resto,, ma. sarà .u~ scl1òlç amerim~ne, e Gail~ardèt.,nel'~u() Ùbr~ 
spazii del firmamento. 'Al vostro urlo ·sei- altro. giorno, e morto . prossnno m cm 1 l'Aristocratie en. Amèrtque ·sa~na.la.rono 1 
vaggio di g\lerra. egli oppo~e il· suo. ,inn,o riòstr'i legisl!l.tof,i a.prihtnrio . le porte dei tristi effetti; anche .O al lato . fistco, .delrec­
re"'ale e ehJatnò tutte le forzo dell um- publìlici ùfficLMla donne. Godremo in al- ce~iva istruzione. della donna . negli Stati 
verso• e questa pronte all'appello rispo- lot·a il bel spettacolo di pretohìsse,cançel- Uniti, ove, dal più al' meno, vigoua. ,i pro­
soro :'·a.i' vosttl 'Cenni 'o Signore. ·Ln; vostrn 'llerésse, pt'ocufat\'ici, avvocate{ presiq~n- grammi dei nostri istituti superiori· fem-

' La ris.ltrreziòni.l di Ct·isto risolve il pro- infirlotità era schiacciante. ·tessq ecc. R,ide~emo ~crePI\ Val e; 1118:, fors? m\nili. , .. 
hiema dellil incompatibilità e fa· compron- Eecò · un''{lrimo colpo: e la tel'ra in preda ·quàlcha dontlà· avrà p1ù buon ·seçso i:h.dertt ·E l'americano Dott. G .. L . ..A.ustin dico 
d era che, in ultimo, il diritto vale più a viol'entissnne convulsioni spezzh; i ·più. ·gi.ndlrii ~ di c~tti: a~voeatl e· ·sarà meno che gli effetti dell' es~er~ta; ~dncll.Zll!ne 
del vol1n'e. · · · duri mucigni apra enormi vorà~ini. Un Ptlato dt tantt PJ!att. . <Ielle donne producono ·m e~e eedèss1va. 

Un pugno di scellerati impostisi alle , altro colpo: 'e la Junn si ti?ge di sangue! . T. an. to e __ tan_to.· sia dett.o tra_ .noi in tesi attività del. cervello .. e_ s_.t rllòr.di_n .. a:tio sv~­
AutlJrità .e.d al. popol? di Gernsalemme, · si spàgne di pion merigg10 h\ luce de. .~~n~ra.le.. . : :L. .. •' . . . . , ,. lupp? de~ sistema. nerv~so;A molte madrt, 
av~lt stab1hto dt s.oppnmet·e Gesù. Satana, l sole, e a voi dall' impal.liditw front?, spéss! . ·'J;rììttando ora part!eolarl!lente. qell edu7 segmta .t.l . .?ott. Austtn, sembra. cl)~ le 
ttmma della congmra, avmt raccolte so t~ e gelidi piovono i sudori dell'agoma. 'amu cazwne della donna, non ct per1tmmo dt loro, fighe Siano p~rfette qqan4o .. possp?o 
ht propria. bnndiem tutte le forze che egli un terzo colpo 1 voi sareste stritolati, na- .asserire che .!.sistemi òdierni d'-istruzione corupreudere un discorso .suU'astronomta, 
tiet,t~ Q. ~ua d!sposizione: il li~·?re, ,la. ?rn· l bi~sati,' distrutÙ. , soni> del tutto: ~attivi. . . . una. l?t~ura s,ulla filosofia .tt:ascenderit~le o 
taht~, ) aval'I?Ia, lo. s~nsnahta • tl .f~ls~ ; Prevenite quel colpo: e~o sarebbe il A vedere ·Soltanto la natura e l !li qt1antità la cntica _ d u.na compoSIZione mustçale. 
p<ttt·wttismo) t l. nat~rahsmo, le ambiZ}On! col 0 decisivo del re "'Ìilsto e pos'!Qnte. 1 delle .materiei;eontenuto nei pro..,ramrni, Una volta maritate .. qn~ste. donne lasciano 
politiche, le gnda lh. d?lo~e del,Ie passwm , E"'V1 a dWtto a regnarg e comincia il• suo. deWistruziotie:lfemminile bisogna.chiedere sè ste~se e la famtgha alla balla delle 
(iutcndi sètte), le defezwm sncrileghe alle infporo sopra fe creature inanimate, e Lui, .a sè.'stessi seìv~.si~no .uÒmini1 ·si~no pnre domcstic.he. . . . . . . . . 
più solenni promesse (vetusti appelli al risorto saluta il sole quella creatura che scienziati e mèmbr1 d1. accauetmè, ·nella A tah cond1z10~I st 1pungerà auche m 
giovane clero); tutte queste ignobili i~di- ci dà una idea tanto'bella, tanto viva della possibilità.~ .va'ota~si di con.oscere:;tutte Eur~pa s~ la co~tm~a .dt.tal I!a~o1 ma n~ 
sciplin~J.te schiere, ~atana .avea la~mate ' sfolgoreg~iante magnificenza. qel Creatore~ le, mol~ep!Icl m~tene che net detti pro- ausp!cano _mll;le .1. Jt!!gho.tt. scr~tton, .. fr~ l 
contro Gesù: ed egh, sotto Il peso (\t tale ed antec1pa lo splendore d~t suoi. rag~! grammi st con

1
te.ng, ono; . . . quah.~o.n nltum tl Fr~nck ed ti ~eauss!r~. 

· schifo~a ,congiura, avea piegato il languido onde trovarsi presente alla rtsurrezwne UJ Che mai può• tltvemte la donna mgoz- . Noi s1amo rotrograd1, ma .molti co!ldlVl• 
Cltpo sulla croce, era morto ed anche se- ae~tì. Pìù diafana per nuova purenza s! zn,ta: cotne i pollttstri di fisica, di chimica, , daranno ;in tale argomento le .nostre idee. 

· polto. mostra l' aria, e. gli .eftluv!i odorosi dt d'astronomia, di meccanic;t e. di ~lologia; Ft:a una donna che conosca· il· calcolo .. su-
Un .giornale ve~duto ai moderati di al- nnove erbe~te, dt nuovi fion l~ ~·endono .senza· permetter!~· un .. po' dt. qmete per ~lune e quella ch,e Ilo~ lo conosee,;ma sa 

!ora, facendo le v1ste ,di. deplorare e ~on· più balsatmca. Con nuova soav1sstma ar- . digerire tanto mmestrone ? .rare la. calr.etta e. ·c!lcmare una mmestra, 
dannare .le esageraz~om 1 (mtffndt bJu1\ah~à) monia cantano i cieli l'immensa maestà, Troppa scienza troppa scienza( miei si~ scegjin.mo quest'ultima, _ , 
del sen~l!n.euto. naz10na e o es~ a. 

6 m~ , del Signore. gnori;. e poco ou6re! - Proprio. l'. educa- l'Ila, le buone madri
1 

le b\wne massaje 
comp~t1~1htà .d1t Ges~, ~fVIaud~a t! fu.ttt , Inhnici di Gesù: prevenite un terzo zione del cuore'è trascurata. Tutto polla vanno scomparendo. S1 rallentano i vincoli 
compmt!, ed .

1 p~rtno 61 
mo. tJra 

1 
con: ' colpo. Egli vuole regnare sulle creàture sci0nza poco. o~·pnnto pella religione, eh~ della famiglia e le donne noq sognano più 
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le mam intelligenti· uta ama regnare da re pacifico, ò il ciJ)o del cuore ! - Si sciup<tno per. l'flmore dei figli, n è vivere nel loro cuore, 
ripeteva un tt,or~elloit gnell epoca ed"" mansueto; :iservandosi, sé respinto, di re· tal !!lOdo lo spirjto e Iii gra~ia della donna; alimentandone la .fiamma.. delle più belle 
iu altra .pos enort mo. 

0 1 ~ vo:;a: gnare po! dit re giusto e po~sente; e perc!ò le si fa perdere !a. smt m~rn.vigl!osa intui- virtù.. 'Sog?a~o il. cltia~o .:irist!lblle del 
« Qnand_o la _ro1·za o la ra~10n contrasta,_ appena. risorto ò salutato, rJceve. l mn~ggto zioue e il suo--spmto speciale dJ abnega.- m()ndo e VI tn lasciano sospingere·. da· .. pe· 
« J,a for~a vlnc~ e la ~agwn. non bas~a ... ·• dalle anime spdglomtte e riunite n.\ proprfi zione e di sacrificio. dagoghi traditori.. _· 

~er ,glf anticlericali poi, .destmatt ~ corpi pri~ polve,ri;.zati, poi rlfor!D~Iti: e qua- Non .sarò taut.o rigido di pre.teJ;~d~re la E:tr!Ldit!)ri dobbiamo (Ìhitl.mare tutti quei 
preud~re tl sop~;wveuto, un antico Card~cm ste assocmndos1. m. molte mJgh~Jn. alle ~~- donna còrne la volevano gli antiChi, com- me~en che spostando la go~nq. dalla pro-
' avea fu.tta musware la seguente strofa· ge.lich~ gemrc~Je .m ~na medesima. MtZI~ · pondi1tndoue l' elògio · nèllè parole : . dàrriui pria. ~issione, spgstapo dt consegnen7,a la. 

«'Salve o Satana ·gli sciOlgono Jnm d t, laudo e gh fh.nno mansit, tt;t1!am fecit. Oiò è .troppo;, ma famrgha e la soctetà. . _ , 
« o l'lbolllor"di festosa corona. per la donna, per là. bnona madre dt fa- La màdre cristiana non ·si educa. ,nei ~ gefl:z~a~~noco Il Pontefic~ .e re universal~ è risorto........ TUi~lia basta una .colttlra s~ftlcie~te e C!t· m~to~i ~· og&"idì. Si ~ciupanp be'll~e~istellze 

, . t ·.,tori e se uaci Un mezr.~ IDI hone ~~ nnnatt e una turqa sahnga sen~a tante v~l!extà dJ . volern.e net hbrt, ~el calçoh, ·ne~h. stgdt, di, tutt~, 
. TStoppo P1j~lr' 0 anu~1 j 1 • altro pa~tito di se.g~act del satamsiU? moderno sorveglu~ sbozzar fuon delle,Aguesr, delle.Stsmo~di, ma non ·s~ trnbdttJsoono, non' ili fondano 'm 

dt ~~~ana ~ uno e . e oria As ettnt~ da v1cmo e da. !unge tl rappresentante dt delle Btin Brenzom, delle .:Percoto ecc. ecc. nulla. ' ' 
av1ete mneggi~to tialla d{'t;re è rh~arrete Gesù in terrn; e la di lui autorità, ritiene !Ja scienza .in go~nella .non m_i piac~. N.e Tutto si fa per combattere lo spirito 
so o u~a quman. na t't I' m re' vedtJtz' Gr' t!- morttt e sepolta: ma la teme ancora e §ta abbiamo a tòSa ·di quella del professori, squisito dalla donna. Ma là dòJ\na_ Jidn. · è sorpresi da avvenunen P · • d' Oh J' · t 'd't ddor d · t ' t' 't' · 'l' · · t· e" · · , d' 1 · G à d· li a lista dei viventi m guar ta. gua~l 111 In o~·pt 1 a, a . • et ~ga l e 811nl ·ltt senza. ace esc ~ne fatta per tali sistemi; per bili sublimità. 
Iasted l rac ere edst 1 a. iveutiwn (J er)· mentata, morta! Q111 è questwne fra Dto e maggwrmente lo stuolo pettegolo e hlquace, Chianuita u.d un'esistenza. di sacrificio trova. 
(era rmms eu m 
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ra v ' J' o L'uomo [la~60'"'iero è impaziente ' d. ; · · · · · • t Il · ì · · d 11· 'ti ti di cancellare perfino la di Lui memoria uom. · . 1~o. t .· à d l , Ooù tanto lusso 'IStru!'wue po1_ non st. con.,or o .ne e ~u~e conso az~op1 e a e. e, 

t nomen e ·us no11 memoretur amptìus e vonebb~ sapere se. a au out . !l sue fa altro c4e aumentare ti numero degli ne H ampto dommJo dello spmto. Eduèh!n.• 
(id). Ma Ge~ù· da voi esiliato dal regno cesso.re .~ 1 . G~sù Onsto possa ,fiSo.r~ere.: iof~lici .. Vi ~ono. av'vocati'~euza ça~se, do~~ mo.l~ donna~ minor scienr~ e ~'maggior-~ Ila vita e depot·tato nel reO'no della molti custianl vorrebbe~o esP.nmetl, r~ ton senza cltentJ, professon senza dtsceiJ:oh, rehgwne e. rmnovelleremo Il tipo della 
;orte in questo EO'li spazio. llberamente sorge .. rral,tot G~~ Cns~ }1 t~a h a d: capitani senza vascello, ragionieri senza nostre madrt! F. 
'(iute•: mortuos libe~· (Ps. 87). Voi per una ' b!:!wcmn ° ... e ~rm . 00~. a ,.re 1 , ~ ~ anlt~iuistr;izioui ~ si vuo!e !J.UI!lentare i! 
mesplicabile contraddizione, date a Gesf.!J gia1 pronun7.Iato • P.01 tae 111181 ~ Poi P0 ae contm~e_ .. nte, ~egh .. _sp_o?tatt a:ggt.U?gendoVI 
benchè morto, nua importauza .snprema . .lli va ebunt. · 1

' • ' le, spos~~e ~ E non v~ h~ ,VIli dJ .mezzo. 
come alla. di Lui esecuzion~ cap.ttale façeste \ . . L educa._ z.19,ne che, -~g~t.,s,t Im.parbsce alla 
presenziare una compagma dl. soldatt col donna non ~a l mdmzzo . dt far~e u~a 
loro bravo capitano pel mantemmento del- l bn_ona mass;ua, una bu.ona madt:e ~~ ta.mt· 
l'ordine e anesti rico!lobbe in çt~sù, eh~ 1 L' educazione della donna g:l!u, ma un cen~one ~t PFesn_nzwnt ~Cie~-
moriva il Figlio di Dto (ve1·e l!1l1Us De' t1liche; un. pot-p~urn .dt. serenza, ~~. ct-
erat is}e (Mattb.), così alla tomb<t del morto yettena, dt ambtzw.ne, d1 SIC!lmera,dt.tutto 

·Gesù per custodirla depntaste un pelottone L'u.rgomento è stato trattato più. volte msomma fuorehè dt economra domestiCa. 
di militi una yera' gn11rdia reale. Poveri in queste colonne, rna è di tanta impor- . Se ad un posto· di c1tnicida, di spazzino, 
militi! essi comprendono qi ~ssere. s~crifi- tanztt che _uon· possiamo· lasciar trascorrere di ~or~iere concorron.o avvoca.ti, ingegneri l 
cati dal partito per una fltztone nd1cola: occasione ·alcuna pe!' tornarvici sopra. ragwmen e cent'.altr1 spòstatt, vedremo dt 
o. custodire un morto,, o .mi~urarsi. in un Alla Cassazione di Torino si dibatte, e q m a non molti anni aggitmgervisi anche 
combattimento contro Il Flgho dr J?w: Con forse a quest'ora è risolta, la questione se le donne. . 
btle predisposizio.ue non è merav)glta, se 0 meno le donne possano esercitare l' av· l/ edqca~ione odierna della. donna è ap­
ad un solo f~lrmneu sguardo dell Angelo vocaturn., La causa è stllta pronwssa da pena compatibile collo stato ·econumicò' dei 
della risurrezione, se4ente sulht ro~esCin.ta una avvocatessa, la signora Lidia Poet gran signori; mà siccome questi sono l'ec· 

, pietra della scoper.ch1ata t91~b~t: di G.esu, pella qmtle il giornalismo libemlissimo ha. cezione, e formano la maggiomn:.~a l'aw·ea 
essi mtdendo boccom tramortiti, st spacciano mostrato le maggiori simpatie. medioc1'itas e la bolletta oosl noi non 
per inemissibilmente perduti. Checchè decida la Cassazione, noi ci possiamo bene auspicare d~lle madri-fami~ 

Inimici di Gesù, voi, Lui volente, .avete dichiariamo assolutamente çontl'ari all'am- glia dell'avvenire. -- Destinata la donna 
vinto n nn. prima battaglia, ma. Eglt r.o.s~ . · d 11 d · bbl' · fli · in matrimonio a qualche tra vetto, a lJ,Ull\-
siede anr.orn intatte immonse mesaunbth mtsstoue e 11 onna at pu !CI u 01 ' :che piccolo negoziante, a qualche artigiano 
!'isòrse per una rivincita e si appresta ad Anzitutto però è nostro rio vere far no- mancherà della· pmtica più elementare per 
ottenerla splendidissima, decisiva. Egli è t<tre la ·pochezza e insufficienza delle reggere la famiglia. 
nn gigante e voi vermi. Egli è eterno, e nostre leggi in· ogni argomento. Nessuno Ouando il marito verrà a casa stanco 
voi inft!sori che .passate dalla. C!lll~ alla esci n se la Poet dal seguire gli studi che deÌl" uff\cio, dell' officina, del banco, e ero~ 
tomba m 1ne~o d1 un. batter dt crgl!o. -:- aprono ht via agli uffici pubblicf.; solo der~ trovar Lronta la minestm, la mogliera 
V · 1 t d t g 0 la vJttona quando la dottoressa è per conseguire la 

1 ol ere< e e I ener m pu n . mèta le si chiude l' usmo. in faccia. Non è ne ca mer~ e noje coll' interpretttzione del 
perchè facendo uuo sfor~o snpl'emo ardr!VItste giustizia questa, 0 sapeyate . fin da bel Pape Sutan di D11nte

1 
o con ut\fl disquisì~ 

. a lancia.re all'altezza dJ !ln metro, l ~on~ 'bT zione sull' aXb, ù dilnostmndo~li la dilfe­
tt'O al. sole uno sputo, npromette!ldon dt principio che le donne non sono ammi.Ssl 1 1 renza fra le pamsanghe e i clulometri. 
spegner! o; ma q nella l?rdm:a prorettò on!• ai pubblici uffici e ùon dovevate costringer Usciamo . di schàrzo. L'indirizzo della 
bra; solameute sopra dt VOI, e . presto n- una donna a battere nna strada sbagliata, educazione femminile è sba"'liato e bisoO'na 
cadde sopra le vostre. teste .. Vo.I per pre- che le è preclusa; ·o· noi sapevate, e fin cambiarlo. o . o 
pararvi n.ll' assalto VI ranmcchmste entro d'allora si·doveva provvedere, affinchè agli v .d . .. L' .. 

11 
. . 

1 
, ,. ,, ·t· ll 

uu gllfj~io ~i noce ed Egli occuvò coi pro· spostati non si aggiuug11no le spo.~t11te. ..~a ~>ma otzt o n nel suo. m p por o sn e 

LA SETTA ASSASSINA 

Una terribile rivelazione ci è fatta. 'da 
uua notizia che ci viene da VienJ\11: ·Essa 
dice che i cambiavalute Horn è Redilich 
nella Schottenring, e il uegòziaùte Zìff, 
i quali hanno fatto fttlliniento, fùrqno in 
dotti a qu0sto passo per aiutare ,qli ànar~ 
ohisti. 

Queste poche parole bastano a· gettare 
uno sprazzo !li lucl3 su d'un fatto, che la. 
crisi economica non basta a spiegare: vo­
glit'm dire il rapido . e continuo succedersi 
di colossali e misteriosi f<lllimenti, ora a 
Vienna, ora a P1trigi, ora a Lonara ed 
altrove. Il mistaro st svela, e facillne!l.te 
si spie~a oolla notizia snrrifefita. La sétta 
ma~ontca, radicale e<l anttrchica è in 
cerca di fondi. Essa pm·e si prepara ad 
uua nuova e ten·ibilc rivoluzione, ad tina 
guena. oh·ile più. spaventoSit di qnella che 

·segnò sl lngntiromimte in Francia .la fine 
. del secolo scorso. E siccotna il danaro è 
il nerbo della guerra, essa lo cerca: ...... e. 
lo trova! . 1 

Lo tl'ova, costringendo i suoi aftìgliàt 
a rompet'la colht bulma fed~. c9 ll)ll)erçiflle, 
a f!lllire ai loro impegni; .lo trova gettando 
nella ròvina centiiutia di famiglie, su cui 
ricade il danno d'nn irìopitiito fitllimento i 
1? tr~va melll~en.do . ~oi. delitti odierni. al 

· !t1,tnr1 e .m~ggwr1 de.h tt1. , , .· 
Otie la;· framasaod~Jrià, per fornit'ài di 
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mev,zi1 volesse imporre, pena la vita con· l ambasciatori presso alcune corti ruttomet· 
tributi enormi ai suoi affi~liati più cospicui1 tano, e si domanda perchè non ne possa 
inconsultamente gettlttist fin da· giovan t avere presso la Corte Romana. La questione 
nella. séttn., già si >ape va; ~ià s' eran visti non ammetto replica e la maggior p:wto 
p~trimoni immensi scompama misterios:1- degli nomini politici ammettono volentieri 
'mènte; erano stati assorbiti nella voragine le mgioni addotte d11lle scrittore. Lo Stan· 
della sétta. Orr. veniamo a sapere qualche drll'rl non guarì sospetto di par?.ialità per 
cosa .di più:. ht sétta anarchica, la quale la Chiosa Cattolie<t riconosco che ht tesi 
non è che un ra:mpollo della framas- del signor ~{ar.iilr Brady è eccellente ed 
. soneria, costringe i suoi affigliati a perdere abilmente sostenuta. V' h11 qualcuno che 
non solo le sostanze, ma anche l' onore !... possa oggi affermare in buona fede che 
' Ma vi 'ha di più. Abbiamo non pochi egl.i paveuta l' influenr.a del111 .Ohi,esa cat­
iudizi i quali mostrano che per formare il tohm1 s,ul governo .e snlla costttnzmne del· 
fondo della anm·chica rit•oluzione i set· l' Inghilterra 1 Ev1d~ntemente no, mentre 

·tari non si contentano di rovinare il com· che un accordo cord1~le C?n. R~ma s.opm 
marcio e i privati coi fallimenti; arrivano un grnn nume~o. dt, q~1st1o~1 . pratiChe! 
1d'ar di peggio; ricorrono ai f. urti ed àgli tendereb~~ a dtmmUire. l. e. d!fficoltà ~e. 
assassinii. Ohi ne dubitasse, legga le se- governo mgle~e s1~ cert1. pu~t1 e a fa1l~ 
g11enti notizie che troviamo nel. Corri~re del tutto spanre m cer.tt altr1. 
i.tegli Stati Uniti, giunto ora da Nuova .L'articolo del' signor Brady e l' appJg· 
York: . . . . . gio d~!Jo Starnd1;u·il . ~oi:Iò. pro v~ eVIdenti 

Un dispaccio da Vienna annunziante cb.e che l Id.ea del rt.stab1hmento det rQ.pportt 
una parte dei fondi rubati. dagli ass11ssiui diplomatici 'tra la Santa Sede e l' lnghil-

·. del. sig •. Eisert,. banchiere a. Vienna, è stata terra guadagna. poco a .poeò terreno negli 
mandata al signor Most (settario anarchico spiriti. · · · 
rifu~iato negli Stati Uniti) richit~ma l' at· 
tenz10ne su questo delitto orribile. Giova 

· riaMumere i fatti che lo seguirono. · 11 massacro di missionari al Tonohino 
Alcuni giorni dopo quell'assassinio, un 

antico giornalista esiliato da · Vienna, il 
sicnor Penkert, annunziava uubblioamente 
in una confercmza da lui teoutà in !svizzera, 
che l' eccidio del signor Eiscrt era il ri· 
sultato di un movimento anarchico. 

Un po' più tardi,·uo certo Kammerer che, 
·a quauto si dice, era uno degli assassini, 
trovandosi ospitato in N uova York da un 

· anarchico austriaco ben noto qui, ricevette 
jl_er la posta due numeri del Tageblatt di 
Vienna. Tra i fogli del giornale era110 Dll· 
scosti molti dei titoli rubati ad Eisert. 

Sembl'n dunque constatato che una pnrte 
dei f<mdi rub~ti dagli assassini del signor 
Eiscrt vennero spediti a Nuova York in casa 
degli anarchisti qui rifugiati. ' 

Di fronte a simili fatti, che non abbi­
sognauo di commenti, ci si dica se abbiano 
torto a chiamare sétta assassina la triste~ 
.genia rivolnr.ionaria cosmopolita, che ordina 
i fallimenti, i furti o le uccisioni affine di · 
preparare quella guerra orribile e fratricida, 
che essa sovente maschera colle pompose 
parole di libertà, progresso e prosperità 
dtJl .popolo l 

La uuistionc delle relazioni diDlomaticbc 
TRA LA S. SEDE E L' ING!IIJ,TERR! 

La. Fo,·tniglttly fleview nel SU? f!lflcicolo 
del l aprile contiene un notevohssuno ar­
ticolo d1 M. W. Ma~ière Brady. E' inti· 
tòlato " Arringa in favore d'una alleanza. 

· anglo·romana. n 

, .L'autore intende parlare ·del ristabili" 
·mento delle relQ.zioni diplomatiche tm il 
governo britanniéo e la Santa Sede. Per 
ottenere un risultato sl desidembile non è . 
punto. necessario ricorrere a nno.ve dispo· 
sizioni legislativè, basta eseguire " le leggi 
èsistenti n per servirei d' una espressione 
di,vennta eli. moda. Infatti nel 1848 un bill 
in questo senso venne adot~ato dalle. due 
Camere, ed avea avuto l appoggio ·del 
defunto lord Derby come pure dell' uomo 
di Stato che è oggid\ alla testa del mi­
nistero. 

Per una inconse~nenr.a inesplicabile e 
in for1.a di pregiudizi d' altri tempi questa 
legge rimase lettera morta. 

Il go~erno . ~~gle~e ~a. -~ovu~o r!correre 
. ai bilom officn. d1 vmggmton dt buon 

· Tolere per trattare gli affari che gli pre· 
.mevano c.ol governo pontificio. ., 
· · Il signor Mazièr Brady è d' avviso sia 
ormai tempo di rinun~iare a queste fan· 
ciullaggini, di porre in vigore la legisla­
zione del 1848 e di istituire una am­
bà.seiata inglese presso la S. Sede, · una 
Nùnl'jatura a Londra. Il redattore della 
F'111'1ni,qhtly Review f11 risaltare ,i .v. anta~gi 
éhe risulterebbero da questa pohtJCa, pnn­
Ìcipalmente dal punto di vista del numero 
'considèrevole di . sudditi cattolici che la 
'Regina corittt. nei suoi diversi possedimenti 
coloniali. Nessun uomo serio negherà l a 
nee.essità per H goreruo inglese di avere 
rapporti con. la S. , Sede; e se la cos~ ~ 
così; è molto, megho che queste relQ.zJoJu 
siano tenute ostensibilmente che non, per 

· cosl dire, furtivamente. Le obbiezioni che 
si oppon!?ono a questo passo nulla valgono 
contro gli argomenti che si possono addurre 
a. f~vore d'esso. 'Senza dubbio sullA prime 
i .vecchi pregiudizi protestanti potrebbero 
risvegliarsi, ma ciò non sarebbe che affare 
di" un momento e beritosto quesbt efferve· 

• sceriza si calmerebbe e ogni cosa rito~ne­
' 'rébbe in tranquiUità. Il Mazière Brady 

. constp,ta che la Re~ina d' Inghilterra tiene. 

. Leggiamo nell' Osset·vatot·e Rornan.r: 
Abbiamo ricevuto notizia certissima che 

nella provincia dei Laos Tonkinesi sono 
stati m11ssncrati tutti i missionari, eccetto 
il sig. Pin11bel che è riuscito a salvarsi. 
Essi sono i signori Gelot, Seguret, Antoiue, 
Riva!, Manissol. Oltre ad essi sono stati 
uccisi trenta catechisti laici. · I mandarini 
deL Tonkino hanno .prima arrestato questi 
missionari e cristiani, quindi !asciandoli 
in libertà li hanno fatti ammar.zare dai 
briganti in vendetta della spedizione frau­
cesa. 

Ecco una nuova circostanza che mette 
la Propaganda in bis(Jgno di ' somme di 
danaro uon piccole. Ma il Governo italiano 
per proteggere le missioni h1t pensato ad 
incamerare le sue proprietà. 

MIST.RESS LEE 

. Scrivono da Roma aiÌ'O~servatore Cat­
tolico: 

Avrete letto che giorni fa morl al Qui­
rinale Mistress Lee, l' Istitutrièe del Prin­
cipe di Napoli. È voce comune che fosse 
una signora .di ottimi principii cattolici. I 
giornali non ne hanno detto· nnlltl o quasi 
nulla. Una signom1 si ·dice una dama di 
Cor.te, ha scritto al PoptJlo Romano . la­
mentandosi del silenzio col quale era stata 
coperta la morte di Mistress Le~, mentre 
essa durante .le, vita aveva spese tante cure 
ed era stata ricambiata con . tanto amore 
dal figli q d.i Re Umberto. . . 

E sl che le cure di Mistress Lee non 
sono tutte ben note. Ra.ccontano che il 
Principe di Napoli avea. tre anni e lo sue 
gambe non volevano camminare. Mistress 
Lee sapeva che una certa cura sarebbe 
stata assai giovevole 11 dare al bambino la 
forza di cui mancava, ma bisognava con­
durlo lontano, fnori d'Italia per alcuni 
mesi. Ne parla ai genitori e si propone di 
accompagnare il Principino, pnrchè doven­
d.osi, com' è costume dei figli dei sovrani, 
quando viaggiano in incognito, prendere 
altro nome, le fosse permesso di uargli il 
proprio nome· l genitori, dopo molto esi­
tare, acconsentono. Mistress l;ae p11rte e indi 
a non· molto riconcluce il · Principino ben 
robusto e lo riconsegna ai genitori mera· 
vigliati. Qnesto bel tratto . della vita d i 
li'I1stress Lee si raccontava in Corte il 
giorno della sua morte. Si diceva che il 
l'rincipa di Napoli n' era afflittissimo, che 
più volte aveva volntQ visitltre la buona 
donna, e che essa sul morire gl' inculcò 
.quei sentimenti religiosi che ave1 cercato 
ispimrgli durante tutto il tempo che aveva 
speso intorno a lui. Racconta.vano perfino 
che il Principe le dicesse pia.nl?endo: Io 
sarei sicuro di me, se tu vi vess1 ; ma se 
tu mi lasci ...... e il pianto interruppe IU: 
frase. Il Principe ha preso il lutto per la 
morte dalla sua lstitutrice. 

Sarebbe vero? 

Il Be1:sagliere afferma che, in seguito 
alla sentenza della Cassazione di Roma, 
nn commissario regio proce<leva alla f1Jr· 
mazione dei lotti di tutti i beni della 
Propaganda Jtìdé. Le aste erano già stato 
fissate,' ma ie1·i furono sospese per. ordine 
.del ministr~ guardlll!i~illi,.ollOr. Forr!lcciù, 

LA OA,SA. DEL P. SECCHI 

Esiste iu Reggio d' Emilia la casrt ove 
nneque il padré Secchi. Orn questa cas1t 
dovendo andare venduta all'incanto per 
conto del propriet11rio di uss:t, certo Rimtl· 
diui Giusepllt.l1 .\' !\VV. Antonio Chiloni 
prima di inir.iat·o umt taio vendibt di cui 
ftt incaricato, proposo Itlmnnicipio di Reg­
gio la. compem dt. dett1t casa p re L. 4500 
aftinchò venissJ conservata la culla di uno 
dci più ~randi nomini di cui si gloria 
l' Itatia mtera. · 

La Giunta rispose che il bilancio non 
permette di spendere tale somma. E il 
Oousiglio tacque l 

Se si fosse tt·attato di nn busto a qual· 
che e1·oe di quelli che la rivoluzione va 
coniando ogui giorno, c' è da scommettere 
che la Giunta e il Consiglio comnmtle di 
Reggio avrebbero accordato ad unanimità 
e senza discussione non 4500 lire ma l O, 
20 mila 11 costo d' impor nuove tasse af· 
li nchè il bilancio pél'meltesse tale spreco 
di denaro. 

Ma per un Gesuita, 1lgt1ratevi l V erra 
tempo però che gli ità.liani redenti dallu. 
schiavitù massonicjt riconoscendo l'inganno 
in cui furono tratti dall' empia setta, sba· 
mzzoranno le vie, le piazze e i musei delle 
cento città degli idoli grotteschi e delle 
lapidi che il eretinismo massonico vi avea 
innalzato, e til.mnno posto a monumenti 
che ricordino le vere glorie della p11tria. 

Governo e. Parlamento 

portone, e contro tutte le finestre di quel 
palttzzo, rompendo e fruca.ssando tutte le 
lastre, senza !asciarne una sola. 
«~periamo olle qu~ste diavolerie ce&siuo, 

ma temo si andrà oltl'e ; pemhè, a quanto 
so, il popolo è istigato dtd partito eli destra, 
11veudo detto uu s1gnore di quella casina 
11ueste pr<·oise p~role: Abbiamo date~ una 
buona /e.;io/'10 al sotto-Pref'etlo ed al Sin· 
daeo, 1111~ deve a11cora COI'I'fl'~ il 8angue . 

• 11 popolo iutanto è divenuto baldiin?.oso 
oltremudu, pDrchè vedutoai impunito dopo 
le offes~ fatto alla pl'ima autorità del paese." 

Napoli - Suo. Eminenza Ueveren·. 
dissirna il Cardinale Arcivescovo di Napoli, 
d~siùomnùo che por la ricorrenza della 
santa P11squn i poveri della sventurata isola 
<l'Ischia potessero. benedire ancora alla oa· 
rità cattolica, ha fatto giunge•·e liro .mille 
al Ueverendissi mo Parroco Menucl!a di O a· 
o;:umcciola ed altre lire mille al Reveren· 
dissimo Vicario Foraneo di Furio, perch/l, 

. $ovveuissero i poverelli deiSignore, pe1 quali 
l' 'Eminenza Hua spioga sempre la premura 
di padre.' . 

Ferrara - La Rivista di l!'errara 
P.ubblioa una proposta del prof. Giuseppe 
Ferraro che interessa, pel lato storico, asaai 
Venezia. . 

Il dettoprofessore propone che siano re· 
stituiti 11 Venezia.. i tarlat1 avanzi delle prore 
di navi veneziane, rinte e catturate d11i 
forrar~si uella battaglia di Polesella nell510, 
avanzi che ora aono custoditi nella locale 
oivioa lliblioteoa. 

Secondo il professore Ferraro, come Lucca, 
Genov11 c Firenze r'estitu1rooo a Pisa i pezz1 
dell11 gmn catcua dell'auLico porto di quella 
città, cosi deve far~ Fel'I'IIra con Venezia. 

'J.'orino - Al grande Concorso iu. 
ternaziona!e di musica che avrl\ luogo in 
Torino nei giorni 2 e 3 agosto, il Ministero 
della guerra· ha sttlbilito cb.e prendano par· 
te anche 28 music!Je dei regg1menti di fan• 

Notizie diversa tel'ia del "nOijtro esercito. 

La commissione d'inchiesta per lo scan- .1-l:oma - Leglpllmo nella Voce della 
dalo dei prefetti di Torino e di Firenze ha Verità: 
rimandato la continuazione doì suoi lavori Rettifichiamo alcune iue.attezze in cui 
11 ' dopo Pasqua. tli riferisce al li'racassa sono C11duti i giornali che banno annunziato 

. che la commissione si trovi imbarazzata l'abiura dal protestllntesimo della Hignora 
.D0\1 poco nel suo còmpito per le gravi rive- Contessa Gianotti, consorte del <.Jonte Cav. 
!azioni ricevute, e le quali travolgerebbero Cesare Federico Gianotti, Primo Maestro 
nello scandalo alcuni alti funzionari e anche delle Cerimonie della Corte al Quìrinnle. 
lo stesso governo. Quest' abiu,m compivasi nelle mt~ni di S. 
. Si prevedè perciò che .la sua opera nrà E. ltma Monsiguor Sallua, Assessore del S • 

lunga, forse luoghiseimu. · Uffizio, e nella Casa. dei Rosminiaui. L'Emo 
Card. Howard nou ha fatto che . impartire 

•• La· Còmmissioue mtinetaria dopo l un- i Sagrameuti della Oresima e del!'J~ucal'iatia 
ghe discussioni deliberò di proporre la I'IU· alla illustre convertita, che ebbe a madrina 
novazione della t:onvenzioue « Un ione latina» D. Olimp.il1. frincipessa D' Avella. Alla full· 
con lievi modifioa~ioni. · ziooe religiosa celebratasi. nella cappella del 

- Antonelli reca la notizia che il re di suddetto E,mo Principe nBsistevano Signori 
Abissinia ricusò ia rinuovazioue del trattato e Signore della romana aristocrazia. 
con l'Italia porchè questa fece una conveu- -Per ilssister·allefuozioni •iella settimana 
zione col re dello Scwa. aanta sono giunti. n Roma· duecento e cin-

- A.nnnnziasi che Bar.carini a Cairoli quanta Pnrigi!Ji. 
andranno a Napoli a promuovere uu11 agi· · Grande concorso a San Pietro, a Santa 
tazion'e politica. .Mari<> .Maggiore e a. San Giova.nni Latemno. 

-.Il conte d'Aquila fa citare il Governo Parma - ln forza di una cnnven· 
per la restituzioue dei beni confiscatigli zìooe stipulata il mese scorso n Parigi, co• 
dalla dittatura di Gadba.ldi, compresa la minceranno fra alcuni giorni gli stu<lii e 
rendita 11rt'etrata. lavori di ricerca del petrolio nella provincia 

ùi Parma, e precisamente 11 M1l11no di Mò· 
desano, Furnov.>, Lesignano, Bagni e l:lalso• 

ITALIA. 
<Jhieti- Scrirono da Vasto alla Di· 

scuss1'ono : 
« Mentre qui la stagione è ottima, e l'a­

ria salutare, si sta m111e, ma molto U!ale pel 
popolo che m questi giorni si dà a posit1vi 
~ccessi. Iu oc,:asiOne <Iella festa della l:ìanta 
Spina, essèndo stati proibiti il!li spari, il 
popolo BI ribellò co~tro le nutorJ~à .. La. sera 
si riunirono nolla piiiZZa al d1 la d1 Cinque 
mila persone, e si mcominciò un fuoco IU· 
diafolato alla presenza dei Carabwieri e 
dello stesso sotto-Prefetto, che col distin­
tivo della sciarpa se :.e stava nella Casina, 
del che avvedutosi il popolo inco1niuciò nd 
insultarlo e mm~<cciarlo, eù egli •isto che 
l'affare diveniva serio, pensò .n tirarsi scor­
tato dai cl\rllbmlerl. ~·u seguito dal popolo 
cou udi, fisciù, fuochi llrtitlcu1li, e qualcue 
pietra. Gmuto al suo palazzo Il furure del 
popolo aumentò; fortunatamente gmueero a 
chiudere il portone. ll sotto-Prefetto .si fece 
al balcone· per acchetare Il popolo. N o n lo 
avesso mai fatto! un diluvio di piet1·e lo 
accolse ed egli appena ebbe il tempo a 
rieutra~sene. ttuppe10 tutte le finestre,. gri­
dando : abbasso, abbasso, e unendovi qualche 
grido di morte .. _Di là passarono a far chias~o 
sotto 18. qasa eh Ponza, ed. ~nche .a lu1 fu 
gl'idato abbasso, e coperto d msult1, 

"'Jeri sera poi arrivò l'Arcidiacono, che 
ritornava in Vaato, pert:hè nssicul·ntu dalle 
autorità che tutto era... fimto. 11 fatto però 
moHtrò il contrario. Appeim comparve fu 
accolto cou urli, fischi ed R;ltre Insolenze. 
Avevano la' sera· precedente fatto quel poco 
contro il Sindaco e Il sotto·Prefetto; pote· 
vauo ris_parminre l'Arcidiacono? Si gridava: 
Il popolo .. è sQvra_!lO, abbasso, morte all'Arai· 
diaco11o . e questo baccano durò dalle ore 6 
11lle 9 ~ mezzà, SOI\giilllldO pietre 0011tro il 

maggiore, e ciò da un gruppo di banchieri, 
rapgresentato da una potente e antica Casa 

.di l arigi, la quale assicura anche la colti· 
vazione in grande scala, con raffìn.eria del. 
petrolio in Parma. 

Austria- '(J ngheriu. 

Il Gabinetto aulico d1 Vionna ha ftltlo 
esprimere a Oostantinopoli il desiderio che 
si riduca il programma delle feste in onore 
doll'arciduc!l Rodo! fu d'Austria e dalla con­
sorto. li Governo dr l sultano ha aderito; 
si ometterà anche il bullo nll'umbasciuta. 

l/Album di acqnai'elli, r.he Il colonia 
nustriaaa di OuNtautinopoli otl't'irù al prin­
cipe Rotlolfo otl alla priocipo~sa Stof<LDill, 
cost:1 9 mila frane h i. 

- Cone voeo cho la contessa ùi Cham­
bonl voglia· rinc!Jiu•iorsi nel convento car­
melitano di Gratz. 

- La p J!izla di Viouna ba scoperto uoa 
fab!Jrica d1 pot1utlt a lnzorsdorf. 

1ngh.iltor·ra 

Lunedi sora ò scoppi!ll!l a Kiddurmioster, 
piccola città muniratturiora delh1 contea di 
Worooster, una s\1ria riyoltn, ÌI\.Beguito ad 
uno sciopero fatto dagli operai d~ll~ fa.b• 
hrir.bo di tuppeti per protestare contro il 
lavoro delle donne, ttn grt!ndo numero di 
agooti tli polizia ~ono stuti iuviuti d11 Blr• 
mingbam, ma tuttavia la forza pubblica 
non potè impodire oile si comm~tte~s~r~ 
c q or mi eece~31. 



IL CITTADINO ITALIANO 
----·----·-~- ~--·---·-----------------~------~-----~--~--------·-·· .... -~-

Furono gèltato doUe plelre contro le case 
e pnr~cchie porsono sono stato ferile. Lo 
cnse dei cittadini impopolari fnrono inv11se 
e eaCilhegglate, gli Inquilini costretti a 
ùu1·si nlla fugn. 

Un telegramma poslijriore dice ilhe in 
fol11t tentò di succboggla1·o lo stabilimento 
Dixon che fu ,llifuso R st~nto dttilll pollzin. 
Vi sono llllreccbi feriti. Furono fatti molti 
arresti. Tutte le fahbricbe iono chiuse e 
gtwdate dall11 polizia. 

Gern1ania 

Nessun!\ Huova circa la crisi u1inisterialu 
1ll Berlino. 

l gjornali libemli 11iscntono lungamente 
l' ovent11alità dol ·ritiro del ministro PntL· 
kamer o dol ministro .Gos,ler. 

Gli uni ntTettnno d i crod01 e che l'nttka­
mer sarà obbligato .di partire o ch.o questa 
ritirata segnerà la lino dell'110cordo del 
'conservatori coi cattolici e una recrude· 
scenza del Kulturlcampf 

Altri pret"ndono, nlcoutrario, che Gosslijr 
non potrà più mantenersi io carica e ebu 
la pace religiosa ò p1·ossima 11 conciJiudersi 
sull1 base di un accordo con la Corto di 
Roma. 

I giornali cattolici con~orvnuo ttoa grande 
riserva. 

DIARIO SAORO 
Sabato 12 aprile 

s. Zenone v. 
Digiuno di stretto magro. 

Pagliuzze d'oro 
Dio non è punto amato! quest'è l'unica 

sorgente dell' ioMicità degli nomini, delle 
loro inqoietndiui, dei loro fastidi, t!t~lle 
loro trlstezzn, delle loro mortali angosc~, e 
di q nell'Inferno di dolori, che provano 
qnnsl tutti. Rousseau. 

Cose di Casa e Varietà 
Per il Patronato. Piotro Solero di 

Sappud11 !,, 5. 

Arresto. Corro voce che il Segratario 
comunale di Pasian Schiavooesco sia stato 
arrestato a Li voruo. · 

Corte d'Assise di Udine. Roolo dello 
rau~!l da trattarsi nella Sez10ne prima del 
SOCOUI!O trimostre 1884. 

Aprile 22, 23,' 24, Colu~si Bortolo, Sar· 
tor Pietro, Ui:nplel Angelo, Antonio! Gio· 
v anni, Polat Angelo, ,furto, testi 27, 11if~n· 
sore Schiavi. 

Id. 27, Zorntti Tumaso, ferimento con 
morte, tosti 6, difensore Bas,~bicra. 

Id. da 2.6 a 29, Z:1nossi Antonio, ma n· 
é~to nssassloio, testi 16, difensore Bascbiera. 

Id. 30 e moggio l, C •jntti G. Balla, ri­
, bellione, tosti 10, difensore D' Agostioi. 

Maggio 2 o 3 Forgiarini Daniele, Vento· 
rini Tomaso, grasAazione, testi 5, difensori 
D' Agostiòi o tìchiavi. 

Id. 6 e soguonti, Zamparo Pietro, falso e 
trolfn, testi 26, difensore Baschiera. 

Elenoo dei Giurati stati estr 1tti nel­
l' odieuza pubblica 22 ma1·zo 1884 del 
Tribunale In Udine pel servizio alla Corto 
d'Assiso di Udine Ddll11 Sessione che avrà 
p1·!ncipio nell'aprile 1884. 

Ordinal"i. 
Slmoni cav. Giov. llatt. fu Domenico, 

contabil~, Spilimbergo - Dorigo cav. Isi· 
doro fu Agostino, id., Udine -Martin Do· 
menico fu Fr,mceuco, coosigliero comunale, 
Bagnarola - Hauo Augusto fu Francesco, 
lictnziuto, Udine - Gismano Sperandio fu 
Antouio, cons com., Faedis - Z11nussi 
Giuseppe fu Luigi, maestro, Prata - Salice 
Lui~i fo Gio.v. Ilatt., laureato, 1'ordenono 
-Milan! Audroa fu Gio.vanui, contribuente, 
Sesto - Ft~rro dott. Oarlo fu . Francesco, 
medico, Remanzacco - Corsetto Francesco 
fu Antonio, contribuente, Pordenone -
Madrassi Antonio fn Antonio, id., Venzone 
- Madnssi Fr~ncesco d i Mario, segretario 
comunale, BuJa - De Mattia Lnigi fu 

. Gioncobino, contribuente, Porcia- Biuant\i 
Giov.' llatt fn Giov. Ba t t.,, id., Majano ,­
ll.asti'aneilo Angelo fn Giovanni, con s. com., 

• Durdago - Cristofoh Filippo fu Andrea, 
licenziato, Sequals - Billìa comm. Paolo 
fn Prospero, avvocato, Udin<• -· nonio i 
Aristide fu Antonio, contnbnente, id. -
o~ndii!Q) VenllrnminQ di ctiovanni 1 id,1 

Fiume - Perut Angelo di Domenico, eons. 
eom., Polcenigo - :\larcolina·P<tlas 0$UB!do 
di Pietro, .hl., Frisanco- Oortella Antonio 
di llesidorio, ·contribuente, Pasiano - Dll 
Re Giuseppa di Angelo, id., SJtilimbergo 
- Ooh1ot Antonio I'U Angolo, cons. com., 
l'olconigo - Z Jcehin Angolo fu Vincenzo, 
ili., Muniugo - Cucchini Asdrubale fu 
Ginsoppo, licenziato, Udine - l'iccioin 
Antonio di Paolo, contribuente, Pasiano -
Glorialnza Girolamo Cu Giacomo, id., Oodroipo 
- Caodotti Polic11rpo di Giov. Batt., mao· 
stro, Premariacco - Slmònetti dott. Gia· 
como Ca Valentino, avvornto, !logglo. 

Complementa1·i. 
Il~llini dott. llalleo di Antonio, laureato, 

Udine - Cepparo, dott. Giacomo fu Gia· 
como, notaio, Ba1·eis -. Zappelli Gherardo 
fn Alessandro, contribuente, S. Vito -
Manronor dott. Giuliano fn Glo. Antonio, 
modico, S. Maril1 la Longa - D'Andrea 
Luigi tu Pietro, cons. com., Oor•lenons -
Measso dott. Antonio di Mattia, laureato, 
Udine - Celo t ti cav. Fabio fa Giuseppe, 
me<lico, Id. - Oh·iani Daniele di Pietro, 
contL·ibnJnte, Spilimbergo - Ortolani To­
maso fu Giuseppe, id., S. Giorgio di Nogaro 
- Zujunl Gllerardo fu Giuseppe, ponllonato, 
Vernusso, . . 

Supplenti. 
D' Este Antonio fu Franoosco, contri­

buente - t~astelletLo Giuseppe di Mttttia, 
farmacista- Simooi Giuseppe f11 Vincenzo, 
pensionato - Viseutiui I,uigi fu Antonio, 
conlri buente - Diuncili Fmncesco ùi An· 
gelo, licenziato - Lotti G!ov. Dati. fu Gi· 
rolamo, contribuente -- P1 ressi n i Michele 
fu t!ante, geometra- H:sani cav. MasBimo 
tu Francesco, ptofessoro - Pecile Giuseppe 
fu Biagio, contribuoote - Astolfoni Ales· 
st~ndro ùi Alessandro, impiegato. - Tutti 
di Udino. 

La febbre gialla nel Brasile e la 
scopert11. soientifica , di Luigi Pa.­
stellr. Abbiamo nello ·Scorso anno fatto 
CHnno doli' illustro cilimioo (1·aocese Luigi 
Pt~stenr, il quale non solo meritò colle sue 
scopert~ rli esso l'e annoverato fra i primi 
scienziati <lei mondo, ma ottenne un seggio 
nell'Accademia frunce~<e come valontù lol• 
terato, 0 ba maggiori titoli a \le nost.re l od i 
per la sua profeNsione di dottrina reU~io8a. 

Le sue scoperte ebbero or ora 01•! Bra . 
sllo no' importuntiRiima applicazione ed il 
Giol'nale del Commeroio di Rio Janoi ro 
annunziava il 9 novembre 1883, che la 
Società centrale d'igiene, nella seduta· <lei 
16 .precedonto ottobre, avea permesso l'i· 
uocnl•lZione del liquido della coltura <lei 
microbi per verificare se f~sli~ no prt•ser· 
Vlltivo della ft~bbre gial111, lu seguito 11 
ciò si fecero iooculazloni su uomini e si 
ottenne. la cessazione della febbre gialla. 

Chi fecJ inocnlaziooi è Il dott. Frèiro, 
il quale ha perciò ricevuto .le congratula­
zioni del direttore dell' ospeda\o. So la 
febbre gialla sarà vinta dalla loocnlazione 
del liquido della collor~ del microbo, sarà 
certo una dolle gl'lindi conquiste torapen­
tiche dol nostro tempo. 

Prestito di Ba.ri. E~co i premi sor• 
liti il lO nprde nella estraaione del Pre­
stito della città di Ilari, 

l. l'rc1mio Serio 838 N. 70 L. 
Il. )t ) 520 • 90 , 

Ili. » )) 707 ,. 7 ,. 
IV. • ,. 149 » 39 » v. , , as , 1 , 
VI. » » 108 » 37 ,. 

VII. • » 360 » 97 • 
VIII. » • 677 » 91 » 

25,000 
3,000 
1,500 

600 
600 
200 
200 
200 

Inaugurazione dell' Esposizione di 
Torino. Programma dette fe•te. 

Il giorno 26 11 mtzzodi inaugurazione 
doli' Esposizione, alla sem luminaria; il 
27 gita ferroviaria a Superga, serata in 
casa del sindaco; il 29 rappre~ootazione di 
gaia al toatro regio; il 30 festa all' Acca­
demill filnrmouica. 

CoaQ di Palu~;1;a .. Oi scrivono da Pa· 
lozza; 

Le cose di questo Oomnne procedono di­
vinamente in gr<~zia di un'amministrazione 
modello, cb e coret~ ogni mezzo percbè; pnb· 
blici servizi corrispondano ai bisogni del 
paese. 

lu altra mia vi descriverò io quale stato 
si trovi lu pubblica istruzione, 

Scopo di q n~sta si è far conoscere che 
queste perle di amministmtori avendoci ri­
dotti a poter fare senza del pane dell' istru­
zione, intendono or~ di non darci neppure 
l'acqua da bere. 
. Sono. se~ lunghi lUmi che si palleggiano 
10 consiglio progetti per !11 costruzione di 

un'acquedotto por questo capolaogo e non 
si fa altro che spender danari ln ptOJetll 
senza mai venire ad unn conclusione. 

In questi giorni si è rivolta al l'refetto 
una protesta e vedremo s~ l'autorità tn· 
tori11 sarà capace di far Ooire la co­
media. 

La. luce elettrioa nei treni. Oltre 
l'applicazione dell'illuminazione 11 gaz nei 
treni ferroviari!, fu pure studiata nel Mi· 
nistoro dei lavori pubblici l'applicazione 
della luce elettrica. 

Devesi perciò tener conto specialmente 
della spesa non lieve che, allo stato at· 
tnale dolio co~e, dovrebbe incontrarsi per 
adottarla ancbe In limitate misure sulle 
nost1 e linee. 

I sistemi cbe ora si stanno sperimentnndo 
111!' estero t•.onsistooo o nell' uso di macchine 
dlnnìno-elettricbe collocate nel treno stesso, 
dal quale sono pnr messo in moto; o nel· 
l'appllcazillne di accumulatori di correnti 
secondarie, secondo In recente scoperta del 
fisico Piante. 

Tali accnmulat->rl sono ~arioati In alcune 
stazioni per mazzo di macchino dioamo­
blettricbe fisse. 

In fine si adoperarono anehs simultanea· 
mente gli accumulatori o la mllcehlilll di· 
namo·elottrica, la quale fornlsoe la corrente 
necossaria per ottenere la luce durante il 
percorso del tr li! O, caricando in pari tempo 
gli nccnmnlatori da nsnfroirsi nelle fermate. 

Nogli nftièi del materiale dell~ ferrovie 
dell'Alta lta.lla si stanno tacendo de!! li 
stndii per adottare In vin di prova alcuno 
di tali sistemi. Una speciale Commissiono 
presso il Ministero si limitò a pronunziarsi 
in m assi ma sopra q nesta questione, aspri· 
mendo l'avviso che debba darsi la prefe­
roo~a al sistema seo •n do cui ciascuna vet­
tura è munita di nn proprio apparecchio 
di illuminazione. Fiuora però simile appli· 
cnzione presenta, oltre all' inconveniente 
della· spes:~, qnellt~ del peso non indifferente 
che debbono avere gli accumulatori per 
poter dare la quantità di luce necessaria 
per un corto tempo. 

Nuòva. pQbblicazlone a. fa.scicoli 
come Sli.P[liomonto ,1,.1 Rosario·memol'ie do­
menicane, OONFERENZil llEL lt. P. MONSABRE 
DEI PREDICATORI prndicate a Notre-D11me Il 
Parigi nel corso della quaresima om Hoita 
1884. Nuve fascicoli rl1 pagl(. 20 o 4 di 
copertina, il primo si spedirà alla metà di 
maggio prossimo e gli altri in seguito 11 
llrevissima distanza. 

Per .cb i si associa a tutte lo nove Oon• 
r,reozé prezzo Lire Una e cent. 50, sepa· 
ralamonte, ciaocnna, ceut. 25. 

Indir.izzartl presto la doman<la con vnglia 
o lettera raccomandata nlla direzione <lei 
Rosario • Memorie Domenìcane, S. Do· 
manico, F~rrara. 

lta fama del grande Oratore e il deside­
rio comune tra noi di conoscere i sooi 
lavori, non mai voltati in lingo:1 italiana, 
ci t1enil certi cbe le Confere11M detlu que­
st'anno a Parigi verranno accolto di buonis-
simo grado. · 

L'argomento preso 11 svolgeN dal P. 
lrlonsalJrè è la Sl:l.ma Eucaristia. 

TELEGRAMMI 
Parigi 10 - Il Journal des Dèbats 

diclliara che il governo francese non oppo· 
neodosi con tutti i mezzi al protettorato 

·inglese .soli' Egitto mancborebbe ad un 
s~cro dovere ed ecciterebbe contro di sè 
irresistiùile l' opini.toe pubblica. L' Ingh.il­
term non h11 akun diritt~ particolare sol­
l' Egitto, ha soltanto dei doveri. F1uch~ io 
Francia esisterà un ministefo che :1bbia 
cura dell'nuore e dogli interessi del paese, 
non acconsentirà mai a riconoscere i diritti 
speciali. 

Berlino lO - Ieri I' imperatore rimase 
alzato fino alle 9 lt2 di sera e pt1ssò una 
buona notte, 

Oggi il suo stato è abbastanza soddisftL­
cente. 

Si alzò alle ore 8; e fece la comun ione 
nella cappella del palazzo insieme ai membri 
della famiglia reale secondo la soa ilOD· 
sootndine. 

Berlino 10 - l rappresontanti di 
Germania d' Anstria-Ungileri", d' !.tali a a di 
Rnssi11 ebbJro identiche istruzioni eirc11 le 
velleità annessioniste della Bulgaria per la 
Rumelia orientale. 

Parigi lO - li Nationat crede di 
up~ro olla in Sdgoitll alle pru~iche della 

Spagna col consiglio federale d i Berna 
Zorilla lasciò la Svizz~ra; ignorasi o ve ala 
andato. 

Lltbona. 10 - Il Oomercio smentisca 
il matrimonio del pl'incipe ereditario con 
l 'inCtlnta Eulalia. 

Vtenna 10 - Sei nomini, travestiti 
da agenti di pollzi11 si presentarono al 
molino presso ~'oeplitz chiedendo di Carvl 
ona perquisizione domiciliare od ordinando 
al proprietario di consegnar loro i suoi 
valori. 

Il proprietario consegnò 40000 fiorini, 
dopo di che gli Individui si allontanarono, 
ébindendo tatti i domestici del molino in 
nul\ Onmura. 

Vienna 10 Il Clltdiuale Jacoblni, 
segretario di Stato del papa, rispose al 
principe di Licb1eostein, elle nveva òllerto 
111 pouteflco asilo nul suo dominio, ringra· 
ziandolo. 

Sogginnse oh e la notizia· della partenza 
del papa dn Roma è prematura; oondi· 
meno sarebbe inRvilllbile qualora lo per­
secuzioni continuassero. lu tal caso il 
capo de1 cattolici si rifuggirebbe a Lich· 
tenstein, anzlr.bè 1\ Malta, soggetta a 
sovrano protestante. 

:N'C>":r'XZXJiil :I:»X Ellc>~I!!IA. 

ii aprii• 1884 
Rond, lt. 6 Oto rod, l rou. liU 4a L. U.60 a L. 84.50 

id. Id, llnrllo liU •• L. 9~ .• 3 a L. ~~ 33 
B.ud. auatr in ca.rta da :r. 79,80 a. L. 79.90 

Id. In arto• lo da r. IO.SO a L. · 81.01 
Fior. ef. da L. ~&8.25 a L. 211,5~ 
Danco:a.otl a.uatr. ' ' L. 208.25 & L. 201,&0 

Oa.rlo Moi'o ger.nte r•sponaabil•. 

DA AFFITTARSI 
per il corre n te Aprile, due casini di vil­
leggiatura sul piazzale di Chiavris, con 
giardinetto ed un orto circondato da muro, 
ben fornito di piante fruttifere in sorte 
e di viti rigogliose e giovani, non Qhe (a 
piacimeoto di chi intende applicarvi) una 
lunga striscia di terra prativa o stradone, 
di circa un campo ed un quarto posto luogo 
l'asse della braida retrostante. 

Per trattative o schiarimenti rivolgersi 
in Udine al proprietario sottoscritto. 

PASQUALE FIOR. 

TARME 
L'unico mezzo per proservar11 dalle tarml 

i vestiti, lo stoff~, le pelliccie eCI\. ece. se 
è quello di usare h1 Carta Inaettioida ·· 
Detsineai pr~miata all'Esposizione Uni· 
nentle di Parigi. 

Dopos!Lo in UDINE presso la Drogheria 
di FRANO ESCO MI NISINI. 

PRESSO LA DIT1.,A 

Urbani e Martinuzzi 
ox negozio STUFFER Piazza s. Giacomo Udine 

TNva~i un copioso assortimetJto Apparati 
S.1cri, con oro e senza, e qualunque og­
getto ad uso di Chiesa. 

AVVISO 
Nel laboratorio i n v i a Rauscedo N. 4 

dirotto dalle sottoscritte, si eseguisce qoa­
lonqne lavoro di sarta e modista, seconda 
lo migliori e più recenti modt~, oneodo alla 
eleganza e buon gosto, i più modici prezzi. 

Si eseguisoo anche qualunque· lavoro in 
bi11nllo ed apparameu\i di chiesa. 

Alle signore che vorranno onorarie do 
loro preginli comandi, le sottoscritto pro~ 
mettono puntualità e precisione oell'esegulrtt 
le ordinazioni llhe loro verranno affidate. 

Il laboratorio è largamente fornito di 
fiori ai·tilìcinli, oasLri ed altri articoli dl 
moda. 

Udine, 8 febbraio 1884. 

Luigia Mioelli - Emma Sant 

OFFICII VOTIVI 
fra l'anno , concessi da Sua Santità 
Leone Xlll oon decreto 5 L!lf/.tio 1883. 
- Si trovanc:; vendibili aliti f1breria del 
Patronato al prer.zo di Oontesimi 40 l~ 
eopm, 



. OHAHIO 
d•lra 'F'errovia di Udine 

Ot:!SE!WA/',!0~1 !lti~TgOlWiiOG IH1~ 
Stazion ,;. •l i Udine-R. I"'tltuto '~'eonleo. 

· ..• ~.::R:E:rYI 
da 'otè 9;ll7 ìiut. aocùJ. 

TRIEStE ore 1,011 palu. om •. 
or•l 8,08 pom, i<l. 

· . .oro· 1,11 nn t. misto 

.. tQA~~':~!~~~~_:_--::(;'~-.!~n_t_ ·~re3p•>•ìì. ore\)-ììii;.,;. 
1Juro'uìt'tru.r1dotto "O''. li/Wl metri llG.Ol sul livello d~l 
m!\rè. . , . . tnillim. 749.6 748.2 

.U m!dit/l. r~Jativu. . . . . 55 50 
i48.7 
77 

nuvoloso . o!·e---7~af'a-r1t:èui-i<~to ~tato del 'cielo. . , , UllVO!OB-1 misto 
d.a ... ·.ore !M4 nnt. o m. Acqua cadente . . • . 0.(; 

Vento ) direz~qne .. , . l:; 
velomtù clulum. l 

V!i:NEZt,\:ore 5,52 pont. nccel. 
· · · 'ore 8,28 poi!), o m. 

___ · :...Iò_re 2,BO n'ut. misto Termomett·o centigr~do. 13.7 15.2 11.6 

ore , f!1f\\i nut •. o m. 
.ore ·v;os uìit. id. 

'l'umpei'Htlll'lt lllliSBÌtnRls.4\-'f~roperattlm-miUiitlli----------
IU;Iljlllr; \1.1\ nll'nperto,... 65 

. .are· 4,~0 ìwul. i<l; 
PoNTEBlÌìl ot·e 7,44 pom. Hl. 

oro 8,20 pum, diretio 
l?.ARTElNZE 

per , ore J ,54 "''t.. o n•. 
TRI,BJlrli] ,9re G,ù<J, jl\lm. ucce 

· · .. ore 8,47 Jl<IÙl, ~IU. 
·or.e· 2,50 un t.· mistG 

--.-.. Qrè-·-o.Iò B~t.-o;n-;--·­
p'er.' ore 9,54. un t. iwcol. 

VEli'iZlA eire 4,46 ÌlNlll. nhl. • 
or~ 8,28 'pom. cUI'eitJ 

'(tfO j ,43 ab t, ffiiS(I.l 

-.,-----,-,.o--,re-6,..:... iliiiOiii; -­
per • ore 7,48 ·un t; dire tifi 

· l'O>ITEBBAore 10,35 nllt. 01\1, 
ore 6,25 po:n id. ·. oré . 9,05' pom. id. 

. .N uovo ~Ùro,U'Iu h: M­
li bile per fnr Bpnrirr nl­
l'ietilntè au quhlt.mque 
cartò." o tessuto hinuoo 
lo ntnethie d'inchiostro 
e oo!ore •. JJ•<.Iislll'l)RIIbil!'' 
per p.oterèin're~gérc q dl­
lunque cxrore di ecrttl u· 
~àltiòtlll sén~a puliti• Hltil­
ltare il eolortlle lo spco­
.sortl del111 q11tta, · 

·Il ttùcon Lir~ -120 
v~tida~~l: Jr~~so' 1· um~lu -~~ 

~l ,c.;oll ~U*UI'Uf,o ~~ !!t'IIÌ ,fiO Il 
1
' ~~~'f" /f!'liU OVUUQl.l& fiJI!$ 0 
\ '•etl,\llltl d'~l' ticobl ~ot\alt. 1

• J 

! 
l 

l 

i 
n\16~1 1dé\ '-b.cillrb •giornale, 

,.~~~~~ 
........ ~ ... •!,1(\j 

....... . .... ·. ~ .. \. ..... , ~···········~···! .. , 
l Te,· i Ca'w' è h M~iitr~' ·~1 
• ' l'Hl' l'AH,\ rA N1~"1.1.A 

l J,~H:::/!Gl.~) .. ..,.CJSSAaiNI 
1 , . !>.\ '"' ~~yV,}),J'OHIJl l 

1 '"' not.oomA l 
l --

: l. a,_,~<Jcn, <lnlla l!Il!OSA .C!· l l 'lJii'!'tr·,·l••. ,unito .•.d ~!•nné· 

l ~~,..Jt,;,rJ.:~ ~s~tn~wr.~Jccl\orin,e, e · 
d~< •. ";/. l'li .. ,n.·;,;oJ.,:.favolétto for •. 

' U<O l>~ ;Jo•rtn r.aiiÌI UlUlo de')llll· 

·-·! t."lA. J•·.·r. r...r•.·eggere Il cat.tlvo l i •lllq .d11 go~trlcl&mo o denti 
' ou~hìtl prmlo~w; per ec~ltare 
; lt~. tligc!iti,,n~, cotrobm"are lo 
! ijtoma;,,,, rlaforzar le gèngjve, l e pl'èRer,•erJo·dallo·IIClorbuto •• 

1 ' Si ns11 teneudone in bocoa 
i un3 o du~ t•~9l~tte. allo: BVP.- , 
-1: gllarsl n~lalulà·.··itln.a\ peto. p. rl· •

1 
.. 

ma dol. pn;nr.o, ed al ooriaarsl 
il• - . 
l . Je,ri9llri. rl~paf· 
; .. mi fa qna11tà degli , 
l ingN<[Iot\V. ~o~ Nt~r} r esat· ! ; t""'" "del a preparaz10ue, 11 , 
l l'ì;e,u.o cvnt. 50 la jcattolioa. j' 
i .ne.SIQ~ltu h1 Odj11a pl'l\~~o l' Ult~o 
; A11'iinn~i dll"1 (.'/eh~dltw' fl,dt'a,_<J, 

~- ······• .. ··········~·~ ·······················~·· ... 
VETHO Soluhilè 

Il tlaeon cent. 70 
Dirigersi' a !l' uftìèio anllllmll 
" •!d noatro .nornalll. 
- --·---·--------·--1 

Ji'LUIDO 
RIGLNE:RATORE DEl CAPELLI 
~l· ' . 

!'Questo prodotto aerie.me~~ota 
'atudiato è inC.IIibile nella 
'aura dot cat••lll !Stimolante 
Ì nutritivo eJAO attiva e ç\D 
tò•.•• li Ioni l>~> •':Pillaret di· 
lotraÌj'g• l f!srml paraslt&ri 
iatoroutaoel. pa-i~clpal eauaa 
·doplla oada.. del capetll e, 
lo•rupro qu•odo la vito.!!~ 
ilèl tuho eapitlaro non ala 
coa.plot.IDente spont~. pro· 
durr~ oempre il de••derato 
eltoUo dì far nascere i C&• 
pe't'li.' tlf.ftl'ita imnitdititt~· 
tMnle la caduta dei mede• 
oimi e Il preaerva da qu&l·l 
ai~i tpal_attia ~utanea. _ t 

" "L~ 'boeeetta"L. 15 · 
'PCJIOII,Ito •1,1' ll;#l(!lo a.nnnnU 4 .. ' 

)ut:ul\ro.gl<"'tu•le. , 
, · Coll'aumento' di ceD•. ~O 11 •P•· · 
,u~_oo friLDqo,, ~.·u.nque tal•L? ~- ~·-: j'. 
,Yfc'l'.~ ~i~-~'pa~~b,'~.~o~~u., , , . _ 

r: -~n~~~':'lf~~~' 
-~dinf-11 1 e.:_~.:::!!~'~ t() 

"'• r __ __:_"'!aaa , --~ --~- ______ qr ~----;--* ~ 

l, MtKmiNE PER IL l'l~FtlRO Il 
Dél "«n11, Metallo, Avorio, Tl\rtarnga, oco. \ --- ' l' 

llnhil!l fran~:~a \ 

llCI fozion.1ia il, 
Oj.!'UO, JU!i[{U j, 1r 

Cùul ,colluqu:, 
Ju si , flOBSOJ!• 

~ 
H~Jgai'C clollt_o. ~,~ 

~~ · :· aicelle •li "'"" 
,_:::;f~~~~~~;.~· ,:;.~'f" DO. l 1-1 imt>ni 

lbi~;._;v;;~~"r~~·..,-··• ·'~':"L· •.~;~ ,.11lt:FII· l,'' , 
1 

Qu~s!R mnecbinn oi può .uu\1-J '""re tol .p:ode so•l<tu"""' 
nl mauioo di impugnRtura un ped&.le· 

l1ì :u]C Hl N A 
AMERJOANA. 

Profondi!~ del. braccio 

:.,!e
1Ìlt. 45. Solida, .voloce, 

.. >Ja~no,m,iCa. qbùe Un, suo .. 

'!o~Sd· etro.ol·dinui'Ìo. 
p, .• ,z~ L. 35, imòallag· 

gio L a 

rriacmnna tedesca 

~.,fll!l:l';~lil,.~!m!>!"l!~~ Profondi!~ del brno-
cio cent. 50. Robustis · 
si~a. vertioalo, a dop­

pio pedale, ,-elooitl>. eli 
500 giri al minutot 

i'rezzo L. 80. lmbal· 
!aggio L. 5. 

Si possono segare ns­

si••ollo di 25 oent. di l 
\ 

.. f{appresentanza pre•so l'Ufficio Annunzi del Cìttad•'no l 
Ualitiiw, Via Go1·gbi N. 28, Udine. dove lt•ovansi' pure in 

l 
depoailo gli utensili ocoorronti all'arte del traf01·o. Vo;~dita l 
ai pre?.zi del catalogo che si apedi_sce gralil • (ranco a ebi _jÌ 
ne fii t·ichieRta all'ufficio suddetto. ~ 

, ,,-;·-.~.-J-,Tr:~---TSTG---·-----

.A. V'VISO 
rrutti. i f':[o..:ll~li Ue(lessari per le Amminiatrii!IODÌ 

Wl~ FabbrecerJe eseg>~ìti sn ottim!lcsrt!ieeon -llomma.~'3ttezzs 
S approntato anche il I:J ilunc,io prejveòtivo 

eon gl!. u.lleuu.ti. -- Presso la fllJOgra(ia Patro~UJto 

@) 
pltt la oura dolla bqccn c -~v~.!iOtta 

· dei denti 
pr~parata da SOT'\'OCA~A protumlere 

foRNITORE j3REVETTATO 

lteltc 
HF~. Oox-tl d' Xtnlla e di VorÌ.ng"aÌiu 

PREMIATO ' 
&D• E!IJ)OihdonJ Industrl.All 41 rd1l11ne 

la71. 1872 

Nulli~' ~s'sto ùi p'ù peri<·oluoo Jl'·Ì denti q n•· :'to 
la pitlUùS'ità ViBO•Bil. Ch" Si f•r<ltl/. l<l OOCC•, JlUt\(C 
larm~nte' delle pe·, &oue chtl s !Triono l' "'rlì~".;lJ .. "'' r;,, 

1 pàrti'cleJle dd CJUO che rimuugouÒ fl';l i dt•CIÌ Si pU· 

\ 
t•·• fnno l.'nbleco.ndo lo emu\:n, e col "t•·!ll[><' ""'"U>Hcauo 
un'odorpfet:iùoalltt buCl't\ Cmnrn (jllf'S' \UGnlJ\'I'IIII'U'i, 

1' Aoq \..l:n. bn.l~u.nlieJ\ ~· .:, ~·.to<:"n~~t. ?• 

~
un nmed10 rccullentiasuuu 'd irtallilille, "ìwJ,:. li"' 
hlienl're i &enti dùl tnrti\ro l~'Ji)licJitP, :; 1wr ~ua1· n· 
11 dQ·I·o.re f!'Um~tico dei der•'Ll·Btc.·ssi fi unti~""' hu ico, 

' ~, ~Ol!~~rva e fu~tlfiCR Je frllj<ÌV<', reunB i. dcll\l OÌ•Ill-
c)il 6 OÙ «IJ' 11hto 808"1111\ ~ f t·~l'nt'ZZII, ,

1
: 

. · Fla/:o:no I.. 1,50 o $. r--
_.$1. vcnJe p.·eno l' \llllrlo nm~n~l .1)"l Cill~~i'l•l /II.T/ln., , 

li.t:=j;'!;;:=~·-~--·--·-· ........... ~~._;_~ .. 

liouore Odontalgico 
....,.oboranto lo gengive e pro· 
aer~ivo contro la carie del 
denti. 
· Prcuo L. l al Jlacon con 

btrowlone. 
U11ico deposito in Udine 

pre .. o l' Uftloio·. AnnullJi d"l 
Cittadino ltaliaM. 

Coll' atmonlo 41 M -L Il 
"!'"hOO OOD -· poolalt. 

-~'~' 

J~CQlJA 
DELL' ErtE111YIT.A. 

lnfnlliùHe Jlcr Jt~ lll.itrll2fl)1Ht 
delle clml'll. )f<•lti fiU'oM l11t1t l'Id 
on l lir1nldl e le polvf'ft a tnl 
nopo Inventate, mn fm tlltlt' n011 
hllffene tw:~o ~!te t~t~1t.1.1 al(attrJ \!~1. 
nccld& tnll insetti; ('fili qnc~ta 
nuoya ed lnf•tlUhilt• tJrt·llA.\';11.\onr 

~~~':'~~~:~~:t~ d~~~~~~~:n~~~~:~o\~:,;. ·~ 
T01ta t\IIUta1tL1 ~nbllo le ci;ltlCII' 
toro uo''t\ 11., tUtllllon" e pet' ~o:!ll· ;:.~ 

pro e ne. rcl'ltnno vnlltl l}>td h~ttì ~~~' 
tlb.atlct od nllro 1111 cai sl.tld "• • 
dupe1·attl quc11t' nCf\11:\. :; 

11 thwr,n Ct!nt. 00. ~ 
'·lj 

SI 11mtle nn• ufficio nnttUnd [i 
"JI del rtorn11.le n mun~Uuo ''"" lf-< 

t':" Umw1 Utlhtll VII\. Got·~·hl ):, ;H. '{;, 
j'~}.~'Jr~~.iJ~~'t1(l,:Jl)'\~~~\\\f'.~~:-

~=. ---- --=--- - --- - -... ~:1 

l A~RUieAm~.~~~~~o~~.?A !i 
'1 (lu4411o ~t.wpllcò prtpamto ebhutco, J.l 
l l:bato rl•·ne~~'tq, è l 1utiko: esflrldlcUt~ · 

l ~~~t!~~lt~;:n:~1r~·,~:,~::~!L~~~~.·~·~::~ : 
ì p\ìte, hlort, 1:\i\l[y,&ft.à, Du~lont, aLb3.• ) 

rlfari; MlU _{H uuwri dend e vl11: .. 6id. i 
OltalldfJ\~ \lllll~ ~d a.cqt::\_ p liMi., plt!!of::fw l 

flllt r!~·)Jlnr.l tnlruiJI.lt•l"lllll 1~ ''~'.•• 11. ~~ 
'ilttl q,ue~rll c1u~ pllt ttl luttll~ ti.PHir: .. - Ì 

.

1 

~:ìone \ abblatJu lnoll'bo.~W•t.. ~ 
SI 1.1\lll \uitnllndoll!\ H.!il Mlri\-IJrlli'l~~o l 

4t e~,~liJ.W.l, nl 'muttlt'./1 t,\l'lt.h\1t>~t • l 
d,llf., tr!' vQhe rra il 'iortw ~ Ht'ul.•ll\ 
lleU'111.ttU}~t1Ut. doìht. l!m\~t.Hia. . 

·- d,.J FLACON l. l. ' . ik;J.Imd ... it~.l:dllle a.ll'uHiC.l~< a .. utoll· , 

j al ddl q~utulltw }:.Jiion:IJ· , ~ 
\ C•ll' IUIJit'D~ .. ·Il ttlht. f>!J ~· ~~~~ iJ ... 'V 

!'_=.::.~~~:~~: ..... -·. 
COLLE LIQTJIDE 

Jl fiÌtC<J?I l'!•Ut. 7[,, 

JJ;;r•o•lt• n l!' !Jfnoio """"""' <IMI 
OiUmll11n Tfnlir~11r: 

ACQUA dì CAMELINA 
di Generoso Curate 

P• meno dl un dbtlllultlle il 
•t,-enl' Terebll arowa.tlol ~òbtr.me 
tUeua.tt u.a eueJWI, per 1: alta. W.. 
lliia, da prel&rlrsl a qttl.\nt.o '' nt 
Mao: ... aorn mtmbUmBnte -. tw.. 
lipare lo ma.echlo ~Jpa.Ueho do.l Tllo1 

~~dando la. fl"lle da.ll' lrrtWI6'1'1c Il\ 
tulftnqu parta del corpo, rend<1ll• 
.....,. llllu.e&, morbido., e ltaclB h\ an 
liMo 10rprent1ente: lllla.Dd.olll. per la 
MQ. rln.~ra en~fl'l~mcute 1 d.mt1 

:..!: , ~~~~r:·no r'fo«e::li~ ~~~~:!: j . 
... ato l' ali~ ili grato .odorf' nnM l 
:t::We ~~~~~::;:J;~f\r'i:1 ~~~ 
~ Jptclalmi!lite nel Iuorhl pa.ltl• 
111:1 " 41 ~u~ . 11tagn .. wre; Bud· 
.. Jit.e 11 mattinodUil levutlll ùo. ld~U l 
ttria.ndou ~ i;r,a.&ntit~'Dol bacile 
1 qatadJ lannd~J~ tl rlsq, rJnrlg<lrj.. , 
108 la pe;nonu. ~ lo d.l un C(oloro l 
::~~~:~:~:~ ~p~~;q~:~:~ ll!D/~~~ l 

Pt"I-#ZO di ovni /)o{·(!ettlf L. I,GQ, \! 
Pttpoolt<l ht Udlut~ préS'/11 l' /jf/lelil !; 

\ J..uund dtl t..HUCJdirw /tu/J",JM Yla " 
, Gor11hi N. 28 1t!fi>lnc-end" M.\ c"n' · )l• 11p:..dbcfl Ct"Jn. p!Wco JNdt:~ le. 
-::::-==--~-.------·.-· ··-

Lenna M6ravi[lius.a 
PEll TINGEl'IE 

Barba e Capelli 

••sno Il plh aempllee t'd Il ·più 
Ri1•uro (J6J tofltL· 11'6 a.Un ea{lllfl/i!· 
lih:.., ·il Rrlwith·o e naLi&l':l.ltl !iUo 

Colo1•e, 
Quest' Mftna assolutamente rrha 1 

d ogni mnterla. ò~nuosa, dil funa 
e vtrot•e ttlltL radi~~ del cntll'JI\ tla 

~~~~~~:.ln~:.~:~i.,: ~·;,~pcÌ~~~~ \: 
palle del ea)'o e la pl'eaerva dnlt4 
orpetl. ~ Coll' lru~fcgu di nun lttc~ 
ccttn. lll talfl ncqu~. al pus11ono cun· 
.tt't'f!II'C pe1· pUf uif.d J captÌJJI D<! 
loro 11rccl•o çolort! prlnllLho 

Prc~za dd {larolt L. 4. 
'DtpQIIto In L!1Hn~ al1'Qrlirl• An· 

nun~l IJ.e\ Gilfttdtno ./t(lllatlo, Via 
Coralli .N ;:3 - Coll'au~n,nt' •Il 
~~J ùr.nl. ~l llflAdl;ell per posu 

t.~~~-···-· --- -· ----.·---·-

1 Il plù [rande antierpetico e deDnrativo de[Ii umori 
e del sangue, si è la 

CROMOTRICOSJNA 
dm·ivanto dal priuei}IÌO <lei simili, e composta 

sotto forma nllOimthm dal Dott. PBilUNO di Genova 
---·--- . ..-----

Lettere di modici dlotinti, con molto tostimonianzo eono a 
disposizione degli inct•ednli presoo il Notaio ViotH in Gonova, 

t Palazzo Panco, Piazzo. 5 Lampndi, qunlmento Havnstro, livor· 
noao, m·a. abitante in Oer.ovn, Via S. Bln·nni'Ò('I, 27, abbia do· 
voto ~bbàndonar.e un pubbl)c,, servizio ~or lo Jlravi molo•tio 
d'un' erpete pnt.n'gmfl~·o, ribollo lUl Oini Ctlt'u e e ho rlutaY,Li da 
20 a più anni • sia stato gunr·ito dt\ cura intot'IJQ 41d o1terna 
dalla ('.rornotrìcusinn dol ('f!lehre Dott. PeÌl'ano. - D' esaore 
pura stata guarita. dv.lla Crotnr~tl'icosinn dtJ, tn·1,1!t,• ~~:·Onico, ·e 
che avc.va faiJfto ad ogni curu lo confessò dhwnti Pii un con· 
aaeso di distinti medi~i geuù\'uai la conosoiuti~sillla eignor& 
Rachele Pùll~gJ·ini, pt·o~riot•rill della no\issiJna Vi/l" 1/a.,h.ç/. di 
f'n,.,.i,tJlitl,lf', e d" u vur HÙ un to,ll!po accresoluh~ 1li mu)~o la sua 
capigliaiu1·a. !J' tl\'e1' 'Vinto. colla Oromotl"icoRinn ttn'.orpot'e ri· 
belle èhe. lo *>artil'izzò por 2·2 anni, o d' os•n•·e •••·to di vin~ero 
ad un tempo Ja. tnln,cal\·j~ie. lo nttQs.tu. con l~;t!ern il si p-, ! .. t~e-igi 
.f'unf.iesi di Riminf, Via.' Voscovndo, N., 960. \) 1 a.vor .vinto una 
cruni<.'a jJ.yr)I'O{talmit_J e!•pet·h.•a, Q }!tir l)it\ tli dÌH~ ÌorzÌ }' oì}()l"ffi8 
sna e trentsnnuria calvizie pure con pub,blicha lettore lò èon• 
ferma il prof. cav. Federico Alizeri, \lDOI'o della :letteratura 
italiana, oonoaoiutiasiniO in Oonova, 

s'ono ormai not• a tutto il mondo le pubblìcba attestazioni 
dal celebre a1·tiata ài canto Settiinio M!ilvt~7.zi ora a Fil'llnze 
ché eon~esBa di dovere alla Uromotrìcosìna la guarigipne di 
.una ru•anica ar·tritt~, d·' un ,.,.p1.1lismo e di possedere ora una 
florida sn.lnto oho l' lia realmente ringiovanito, certissimo aci 
un tempo di ''Ìncore la su1t calvi zio cl1a dnb da 40 nunì. Inoltré 
ohe la vittorin. sullo calv•.zid in ogui otà, cho pe11Ò richiede g-ro.n 
\empo. cruna ai può J'ilevaro dopo 3 u 4 unni sutl' inventore 
della CromotriMsina o in 20 circa fotog.-.rtlo J' inclividu! notis· 
aimi in Genov" o cho si poe•ono V01:ifiàar\' alla Fotog1•afia 
Seiutto in vb Nuova. sii\ il minor bonofi·,&lo ohe apporttt la 
OromotriMsina. ogni ìnorfdUlo !d tìlfò '~ileVaro dni zwmorDBi 
atteetntl, ùa rottaro •lr• d ogni parte d' !tali .. e fuori non vi· 
sibili presso il sig. Ft•àncoseo ·flreti, ·Via dello Gr111.ie 13. 

Deposito in Udine press;: l' Uilìoiu nnnnnm del 
Oittarlii'O Itat.iauo. 

_____ /~_ 
xrrTIMBRI 1:1 GOMMA "tJx \ 

· Presso l' Ufficio Annunzi .' ..... 
· do! Cittadino Italiano> Via Gor· ~ 

ghi N. 28 Udine, si assumono ('Ommia~ 

aioni per timbri di gomma, 1 i negur~nti prezzi •• " 
Tlm'bri automatici ta.aublll N. t t 2 cadauno !l. 5.00 

• • "' • 3 graudlaalml • 6.60 
• • elondolo di anonl alatemi • 0.00 
• ~ troloJfo }lfccoU • 6.26 l 

a orolorto rra•ll • 7 .o o 
r. lapis • &.oo 
a lapla e penu ., 7 .o o 

l prezzi qui sopra indieati, a' inten1ono per timbri com .. 
lJ!eti, cioè compreoa la placchetta in ~mma, la eca. 

toletta ed un llaconoino d' inchioatro. Si for• 
niocono l'Ure timbri a clata ,·arinhile. 

lndispenaablla al viaggiatori 

comodissimi per uomini di affari, commercianti -- ~-- l l too , necessarii per tutti gli uf1icl, stabilimenti 
<nduatriali, eco. eco. 

Deposito ln Udine 
preuo l'ufficio annun:.'.i 
àel Cittadino ltaUarw, 
via Go,.ghi N. 28. 

Prezzo L. 6 alla bot. 
tiglia valid~ per gior11i 
20 di eura. 

Nello stabili monto Go•· 
!!lli'Ìlli si tfO\'RDO tutte 
le spocialittl nazionali 
ed est.wo. tutti gli strU• 

· menti e· l •ppureochi pi~ 
'reconu !Jor chirUrgia~ 
vini, liquori, pro!umal"1e 


